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Art. 248  
Identificazione e regime amministrativo degli APR in dotazione alle Forze armate 

1. Gli APR in dotazione alle Forze armate sono identificati dal contrassegno di nazionalità e da un 
codice assegnato dalla direzione generale degli armamenti aeronautici del Ministero della difesa, 
previo accertamento della rispondenza degli aeromobili ai requisiti tecnici contrattualmente definiti 
sulla base delle esigenze operative. La medesima direzione generale predispone un apposito elenco 
dei codici assegnati.
2. Ai fini del regime amministrativo e della navigazione aerea, gli APR in dotazione alle Forze 
armate sono considerati aeromobili militari. 

CAPO IV 
RIFUGI ALPINI 

Art. 249  
Rifugi alpini demaniali e rifugi alpini pubblici e privati di interesse della Difesa 

1. I rifugi alpini, già appartenenti a cittadini, a società e a enti ex nemici, devoluti al demanio dello 
Stato in virtù dell’articolo 1 del regio decreto 10 aprile 1921, n. 470, restano assegnati al Ministero 
della difesa, che può concederli in esercizio a cittadini italiani e a società ed enti nazionali. Le 
concessioni di esercizio sono accordate previa intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze 
nonché con il Ministro per i beni e le attività culturali per i rifugi alpini sottoposti a tutela o 
ricadenti in aree sottoposte a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero 
con quello delle politiche agricole, alimentari e forestali, per i rifugi alpini ubicati in fondi e boschi 
appartenenti al demanio forestale. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 3 del decreto 
legislativo 21 dicembre 1998, n. 495, in ordine al trasferimento di rifugi alpini alla Provincia 
autonoma di Bolzano e al loro utilizzo per esigenze addestrative - operative del Ministero della 
difesa.
2. Dei rifugi alpini di proprietà privata può essere disposta l’espropriazione dall’autorità militare, 
secondo le norme per le espropriazioni finalizzate alla realizzazione delle opere militari dettate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

CAPO V 
CAMPI DI TIRO A SEGNO 

Art. 250  
Campi di tiro a segno 

1. I campi di tiro a segno impiantati a spese dello Stato sono compresi tra gli immobili demaniali
militari.
2. L'esecuzione tecnica dei lavori relativi all'impianto, sistemazione e manutenzione dei campi di
tiro a segno di cui al comma 1 è affidata alla vigilanza del Ministero della difesa.
3. I campi di tiro a segno di cui al comma 1 sono dati in uso, a titolo gratuito, alle sezioni di tiro a
segno, senza ulteriori oneri a carico dello Stato.

Art. 251  
Uso speciale e obbligatorio dei campi di tiro a segno – Quota di iscrizione 

1. Coloro che prestano servizio armato presso enti pubblici o privati sono obbligati a iscriversi a una
sezione di tiro a segno nazionale e devono superare ogni anno un corso di lezioni regolamentari di
tiro a segno.
2. L’iscrizione e la frequenza a una sezione di tiro a segno nazionale sono obbligatorie, ai fini della
richiesta del permesso di porto d’armi per la caccia o per uso personale, per coloro che non hanno
prestato o non prestano servizio presso le Forze armate dello Stato.
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3. La quota annua per l’iscrizione obbligatoria alle sezioni di tiro a segno nazionale per le categorie 
indicate ai commi 1 e 2 è stabilita in euro 11,56. Con decreto dirigenziale della competente 
direzione del Ministero della difesa, di concerto con i competenti dirigenti dei Ministeri 
dell’interno, della giustizia, dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, si provvede ad adeguare annualmente detta quota, sulla base delle variazioni percentuali 
del costo della vita quale risulta ai fini delle rilevazioni ISTAT per i conti economici nazionali 
pubblicati a marzo di ogni anno nella relazione sulla situazione economica del Paese. Gli aumenti 
decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di rilevazione.

CAPO VI 
ZONE MONUMENTALI DI GUERRA, PATRIMONIO STORICO DELLA PRIMA 

GUERRA MONDIALE, SEPOLCRETI DI GUERRA 

SEZIONE I 
ZONE MONUMENTALI DI GUERRA 

Art. 252  
Individuazione delle zone monumentali di guerra 

1. Istituite ai sensi dell’abrogato regio decreto-legge 29 ottobre 1922, n. 1386, a 
consacrazione nei secoli della gratitudine della Patria verso i figli che per la 
sua grandezza vi combatterono epiche lotte nella guerra di redenzione 1915- 1918, le seguenti 
zone, scelte fra quelle più legate a immortali fasti di gloria, sono dichiarate 
monumentali e costituiscono demanio culturale gestito dal Ministero della difesa:

a) Monte Pasubio;
b) Monte Grappa;
c) Monte Sabotino;
d) Monte San Michele. 

2. Sono altresì zone monumentali di guerra e demanio culturale gestito dal Ministero della difesa:
a) la zona di Castel Dante in Rovereto;
b) la zona di Monte Cengio;
c) la zona di Monte Ortigara;
d) la zona Punta Serauta della Marmolada, sita nel comune di Rocca Pietore (Belluno). 

Art. 253  
Delimitazione delle zone monumentali di guerra 

1. Le zone monumentali di cui alle lettere a), b), c), e d) del comma 1 dell’articolo 252 sono 
così delimitate:

a) Pasubio: sommità del monte elevantesi sulla curva di livello di 2200 metri, comprendente 
il Dente Italiano, la cima Palòm e il cocuzzolo immediatamente a Sud di detta cima. Strada 
d'accesso: rotabile Ponte Verde (presso il Pian delle Fugazze) - colle Xomo - Scarubbi - Porte 
Pasubio, indi mulattiera al Palòm; 

b) Grappa: sommità del monte al di sopra della quota di 1700 metri, con lo sprone della 
Nave, la galleria Vittorio Emanuele e la caserma Milano, esclusa la parte meridionale su cui 
sorge la Madonnina e il rifugio del Club alpino. Strada d'accesso: rotabile Romano Alto-Osteria 
del Campo-Monte Grappa; 

c) Sabotino: sommità del monte al di sopra della curva di livello di 520 metri dal 
Sasso Spaccato a ovest, ai ruderi della chiesa di San Valentino (esclusi) a est. Strada 
d'accesso: rotabile Gunjace Bala-bivio Ver-holje-Sabotino; 

d) San Michele: sommità del Monte al di sopra della curva di livello di 250 metri con le cime 1, 2, 3 
e 4 e il monumentino commemorativo della Brigata «Ferrara» a sud-est della cima 4. Strada 
d'accesso : rotabile Peteano - San Michele - San Martino. 
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natura e autonomo dal servizio militare, ma come questo rispondente al dovere costituzionale 
di difesa della Patria e ordinato ai fini enunciati dai princìpi fondamentali della 2.Costituzione. Per quanto 
non disposto dal presente titolo, in ordine ai requisiti per la chiamata alla leva e alle armi, al 
procedimento di chiamata e arruolamento e ai titoli di dispensa, ritardo, rinvio, si applica 
quanto previsto dai titoli I e II.
3. Il servizio civile sostitutivo si svolge secondo le modalità e le norme stabilite nel presente 
titolo. Per quanto non disposto nel presente titolo, in ordine agli enti presso cui prestare 
servizio civile e alle modalità di convenzionamento ed espletamento del servizio civile, si 
applicano gli articoli 8 e 10 della legge 1998, n. 230, la legge 6 marzo 2001, n. 64 e il decreto 
legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 2098  
Preclusioni all’esercizio dell’obiezione di coscienza 

1. Il diritto di obiezione di coscienza al servizio militare non è esercitabile da parte di coloro
che:

a) risultino titolari di licenze o autorizzazioni relative alle armi indicate negli articoli 28 e
30 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e successive modifiche ed integrazioni, ad eccezione delle armi e dei materiali 
esplodenti privi di attitudine a recare offesa alle persone ovvero non dotati di significativa 
capacità offensiva, individuati con decreto del Ministro dell'interno, sentita la commissione 
consultiva centrale per il controllo delle armi di cui all'articolo 6 della legge 18 aprile 1975, n. 
110. Ai cittadini soggetti agli obblighi di leva che facciano richiesta di rilascio del porto
d'armi per fucile da caccia, il questore, prima di concederlo, fa presente che il conseguimento
del rilascio comporta rinunzia ad esercitare il diritto di obiezione di coscienza;

b) abbiano presentato domanda da meno di due anni per la prestazione del servizio
militare nelle Forze armate, nel Corpo della Guardia di finanza, nella Polizia di Stato, nel 
Corpo di Polizia penitenziaria e nel Corpo forestale dello Stato, o per qualunque altro impiego 
che comporti l'uso delle armi;  

c) siano stati condannati con sentenza di primo grado per detenzione, uso, porto, trasporto, 
importazione o esportazione abusivi di armi e materiali esplodenti;  

d) siano stati condannati con sentenza di primo grado per delitti non colposi commessi 
mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti l'appartenenza a gruppi eversivi o di 
criminalità organizzata. 

Art. 2099 
Pubblicità 

1. Nel manifesto di chiamata alla leva di cui all’articolo 1966 è fatta esplicita menzione dei
diritti e dei doveri concernenti l'esercizio dell'obiezione di coscienza.

Art. 2100 
Istanza 

1. Gli obiettori di coscienza presentano domanda per la prestazione del servizio civile al
competente organo di leva entro quindici giorni dalla data di arruolamento. La domanda non
può essere sottoposta a condizioni e contiene espressa menzione dei motivi di cui all’articolo
2097 nonché l'attestazione, sotto la propria personale responsabilità, con le forme della
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, circa l'insussistenza delle cause ostative di cui
all'articolo 2098.
2. Con la domanda, l'obiettore può indicare le proprie scelte in ordine all'area vocazionale e al
settore d'impiego, ivi compresa l'eventuale preferenza per il servizio gestito da enti del settore
pubblico o del settore privato, designando fino a dieci enti nell'ambito di una regione
prescelta. A tal fine la dichiarazione può essere corredata da qualsiasi documento attestante
eventuali esperienze o titoli di studio o professionali utili.



—  718  —

Supplemento ordinario n. 84/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1068-5-2010

incarichi direttivi presso enti o organizzazioni che siano direttamente finalizzati alla 
progettazione e alla costruzione di armi e sistemi di armi.  
6. A coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile è vietato detenere ed usare le
armi di cui all'articolo 2098, comma 1, lettera a), nonché assumere ruoli imprenditoriali o
direttivi nella fabbricazione e commercializzazione, anche a mezzo di rappresentanti, delle
predette armi, delle munizioni e dei materiali esplodenti. I trasgressori sono puniti, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, con le pene previste dal testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, per detenzione
abusiva di armi e munizioni e, inoltre, decadono dai benefìci previsti dalla presente legge. È
fatto divieto alle autorità di pubblica sicurezza di rilasciare o di rinnovare ai medesimi
qualsiasi autorizzazione relativa all'esercizio delle attività di cui al presente comma.
7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano ai cittadini che abbiano rinunziato allo
status di obiettore di coscienza ai sensi dell’articolo 636, comma 3.
8. A coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile, relativamente ai concorsi per
l’arruolamento e alla rinuncia allo status di obiettori di coscienza, si applica l’articolo 636.

Art. 2112  
Relazione al Parlamento 

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri presenta ogni anno al Parlamento, entro il 30 
giugno, una relazione sull'organizzazione, sulla gestione e sullo svolgimento del servizio 
civile degli obiettori di coscienza in tempo di guerra o di grave crisi internazionale.

CAPO II 
SERVIZIO CIVILE PER TOSSICODIPENDENTI AMMESSI A PROGRAMMI DI 

RECUPERO E SERVIZIO CIVILE PRESSO ASSOCIAZIONI ED ENTI DI 
ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA 

Art. 2113  
Servizio civile per tossicodipendenti ammessi a programmi di recupero 

1. Il dipendente da sostanze stupefacenti o psicotrope che, al termine del trattamento di 
recupero, è nelle condizioni di essere chiamato al servizio militare di leva può, su propria 
richiesta da presentare alla competente autorità militare, e su parere conforme della direzione 
della comunità terapeutica, continuare a prestare come servizio civile la sua attività volontaria 
per in periodo pari alla durata del servizio militare.
2. Il periodo di attività trascorso nella comunità terapeutica o presso il centro di accoglienza e 
di orientamento dell'unità sanitaria locale è valido a tutti gli effetti come servizio militare.
3. In caso di assenza ingiustificata, la direzione della comunità terapeutica o il responsabile 
del centro di accoglienza e di orientamento dell'unità sanitaria locale devono dare 
comunicazione alle competenti autorità militari territoriali che provvedono alla chiamata 
dell'interessato al servizio militare di leva.
4. Le autorità militari competenti del territorio possono, in qualsiasi momento, accertare 
presso le comunità terapeutiche o presso il centro di accoglienza e di orientamento dell'unità 
sanitaria locale la presenza effettiva dell'interessato.
5. Al termine del periodo di attività nella comunità terapeutica o presso il centro di 
accoglienza e di orientamento dell'unità sanitaria locale, l'autorità militare rilascia 
all'interessato il congedo militare illimitato. 

Art. 2114  
Servizio sostitutivo civile presso associazioni ed enti di assistenza socio-sanitaria 

1. Gli obiettori di coscienza possono chiedere di prestare servizio sostitutivo civile presso 
centri civili autorizzati e convenzionati con l'Amministrazione della difesa che provvedono 
all'assistenza socio - sanitaria ed alla riabilitazione dei soggetti che fanno uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. L’istanza è accolta compatibilmente con le esigenze del 
contingente.




